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AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Franco GABRIELLI 

 
 
 
OGGETTO:  Campobasso, un Questore contro il COISP e contro i diritti del personale… 
 
 

Preg.mo Signor Capo della Polizia, 

in più occasioni questa Segreteria è stata costretta ad intervenire presso il Direttore dell’Ufficio per le Relazioni 
Sindacali pregandolo di adoperarsi nei confronti del Questore di Campobasso al fine di far cessare le continue 
violazioni dallo stesso poste in essere e la volontà, evidente, di danneggiare il COISP, i suoi Rappresentanti               
ed i suoi iscritti. 

 A gennaio 2016, a titolo di esempio, veniva denunciata l’illegittima pretesa del citato Questore,              
Raffaele PAGANO, di negare alla nostra Segreteria Provinciale di Campobasso un accesso agli atti ai sensi              
della legge 241/90, inerente gli ordini di servizio giornalieri, pianificazioni settimanali dei servizi, 
documentazione relativa ai cambi turno ed altro materiale concernente sempre istituti contrattuali … e di aver 
posto in essere tale negazione in quanto la richiesta, a dire del predetto Questore, “non appare sufficientemente 
motivata, non essendo stato esplicitato il particolare interesse sotteso alla stessa”, cosa che invero era stato              
ben più che specificato (!). 

 Era necessario l’intervento del menzionato Direttore Vice Prefetto Tommaso Ricciardi per far 
comprendere al Questore PAGANO che una legge dello Stato non poteva essere umiliata nemmeno da lui (anzi!), 
ma sebbene costretto ancora una volta ad abbassare la testa, detto Questore non mancava di ostacolare l’istanza  
di accesso ai documenti amministrativi che, dopo l’intervento ministeriale, era stato obbligato a concedere              
al COISP. Decideva difatti di disporne la visione presso la Questura anziché presso il Commissariato di P.S.              
di Termoli, come richiesto espressamente dalla nostra Segreteria Provinciale nell’istanza di accesso,              
visto anche che la ridetta istanza riguardava esclusivamente atti formati e detenuti stabilmente proprio              
dalla dirigenza di tale Commissariato. 

Ne seguiva quindi altra istanza per acquisire, “per via telematica”, come ammesso dalla normativa 
vigente, la documentazione già richiesta ed altra che ne veniva aggiunta … ed il conseguente incaponirsi              
nella sua arroganza da parte del Questore …. 

Mesi, per ottenere quanto costituiva un diritto per il Sindacato che sin da subito era pienamente 
legittimato ad esercitarlo! 

 A marzo 2016, è ancora un esempio, eravamo ancora costretti a chiedere l’intervento dell’Ufficio               
per le Relazioni Sindacali: il Dirigente del Commissariato di Termoli aveva emanato un provvedimento               
di diniego di fruizione di congedo ordinario nei confronti di un dipendente (guarda caso il nostro Segretario 
Generale Provinciale) e ne aveva nascosto la piena conoscenza al predetto. Il diniego, formulato per iscritto,               
era stato comunicato telefonicamente al nostro collega/sindacalista al quale era stato chiesto di corrispondere               
una marca da bollo di 0,26 centesimi per poterne avere copia. 

 Facciamo una breve parentesi: nonostante negli anni trascorsi sia stata anche inserita, dal Dipartimento 
stesso, tra le materie dell’aggiornamento professionale del personale, la normativa che regola il diritto di accesso 
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ai documenti amministrativi è costantemente violentata dall’Amministrazione della P.S. … a Campobasso               
ancor di più. 

Nel caso di cui sopra, inoltre, traspare il modo, a nostro parere non corretto, di affrontare le questioni               
da parte dello stesso Ufficio per le Relazioni Sindacali che, succede purtroppo non poche volte               
ed è probabilmente dovuto a quella più volte denunciata (anche a Lei) disconosciuta autorevolezza,               
invece di mantenere quella doverosa terzietà che è necessaria anche per evitare l’incancrenirsi               
delle problematiche, sovente si limita a riportare quando riferitogli a propria discolpa dall’Ufficio periferico                
di volta in volta interessato dalle vertenze sindacali. 

Qui, difatti, nella risposta pervenutaci il 18.12.2016 (nove mesi dopo la denuncia della controversia               
da parte nostra), il ridetto Ufficio per le Relazioni Sindacali ha semplicemente richiamato in maniera pedissequa 
quanto gli era stato rappresentato dal Questore di Campobasso a difesa del suo funzionario, vale a dire che               
“il diniego dell’istanza di c.o. è avvenuto con atto scritto e motivato, portato a conoscenza dell’interessato … 
l’atto non è mai stato sottratto alla consultazione del dipendente interessato, il quale ha comunque avuto piena 
conoscenza dello stesso e della sua motivazione, come risulta dalle relazioni di servizio, agli atti d’ufficio,               
degli operatori che diedero la medesima informazione”. 

Solamente in questa Amministrazione ci si permette di ritenere che un “atto” è “portato a conoscenza 
dell’interessato” e che questo “ha avuto piena conoscenza dello stesso e della sua motivazione” per il semplice 
fatto che gli è stato LETTO telefonicamente!! 

Ci dica Lei, Signor Capo della Polizia, se questa è inaccettabile arroganza oppure inconcepibile ignoranza 
… o entrambe le cose. 

Noi siamo sempre stati fermamente convinti che l’efficienza della nostra Amministrazione passa anche 
dal rispetto dei diritti del personale e che tanto il Sindacato che l’Amministrazione  hanno l’obbligo (per il primo 
è un obbligo morale, per il secondo è giuridico) di adoperarsi a tal fine. 

Tale convinzione, tuttavia, da anni, sembra permeare solamente noi e non certo il Dipartimento …               
ed è un dato di fatto come l’atteggiamento di questo abbia contribuito non poco a rafforzare un sentimento               
di ostilità, che si evidenzia in tutti gli Uffici di Polizia, verso quei Poliziotti che chiedono null’altro che un po’               
di rispetto per i loro diritti e verso il Sindacato e quei Rappresentanti sindacali che sono portavoce di tale giusta 
pretesa. 

Campobasso è tra gli emblemi di tale ostilità, l’emblema di una volontà di delegittimare quel Sindacato,  
il COISP, che non esita a rappresentare ingiustizie e malfunzionamenti, a chiedere rispetto per sé e per tutti                
i Poliziotti anziché quella parzialità che costantemente viene riscontrata nell’attività amministrativa               
della Questura. Decine di lettere cui il Questore PAGANO non ha nemmeno inteso rispondere, quasi che               
lo stesso abbia inteso dar atto di ritenere di trovarsi in una posizione di incomprensibile autoritarismo. 

Sempre a marzo 2016 è la nostra Segreteria Provinciale di Campobasso che scrive a detto Questore 
fotografando l’allarmante situazione che vive il personale in servizio presso il Corpo di Guardia/Sala Operativa 
del Commissariato P.S. Termoli in termini di riservatezza delle comunicazioni contenenti dati provenienti               
dalle banche dati di Polizia e vigilanza interna ed esterna della struttura, nonché per l’assenza di tutela               
della privacy dei cittadini che vi si recano per sporgere denuncia a causa della inadeguatezza del locale               
in cui sono collocate le uniche due postazioni disponibili per le Volanti. Viene inoltre rappresentato che,               
con un minimo impegno dal parte del Questore, la situazione logistica del Commissariato potrebbe fornire               
le soluzioni adatte a risolvere alcuni dei problemi descritti e che appare assolutamente urgente che venga fin               
da subito attivato lo straordinario programmato per garantire, almeno nelle fasce orarie di accesso del pubblico, 
un temporaneo raddoppio dell’Operatore addetto al Corpo di Guardia. 

Anche stavolta il “silenzio” del Questore ha obbligato questa Segreteria Nazionale a richiedere 
l’intervento del Dipartimento che, in data 27.4.2016, invece che analizzare meticolosamente le doglianze               
da noi rappresentate, si è limitato ancora una volta a riportare quanto riferitogli dal ridetto Questore,               
il quale ovviamente ha ben evitato di discorrere circa la denunciata scarsa attenzione per la sicurezza               
del Commissariato di Termoli che si coniuga tristemente con la mancanza di tutela della privacy e dei dati 
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sensibili, mentre con riguardo alla richiesta di pianificare delle ore di lavoro straordinario programmato               
così da consentire lo svolgimento di un supporto al collega del Corpo di Guardia/Sala Operativa nelle ore               
di maggiore affluenza di pubblico, ha glissato con un “non si è ritenuto che la situazione esistente giustificasse               
il ricorso a tale strumento”, quando invece è proprio la “situazione esistente” che, se davvero esaminata, 
giustifica appieno la necessità di ricorrere “a tale strumento” dello straordinario programmato. 

Torniamo un attimo indietro, al 21 febbraio 2015. 

Il Questore PAGANO fa notificare una sorta di lettera ad un dipendente del Commissariato di Termoli 
(ovviamente è sempre il nostro Segretario Generale Provinciale), con la quale ((ha tanto il sapore               
di un provvedimento disciplinare avente per oggetto norme comportamentali) lo invita “a tenere               
un comportamento improntato alla massima correttezza nei rapporti con i propri superiori”.  

Il 24 febbraio, l’interessato inoltra al massimo rappresentante della Questura una formale richiesta 
d’accesso agli atti amministrativi al fine di avere una piena conoscenza di quei documenti che avevano portato 
alla lettera che a dir poco aveva lasciato basito il nostro Segretario …. ed il successivo 6 marzo               
il Questore PAGANO riteneva l’accesso agli atti ….. irricevibile. 

Ancora una volta la normativa sul diritto di accesso ai documenti amministrativi veniva sbeffeggiata! 

Il dipendente, non potendo altrimenti e animato dal desiderio di ottenere la verità con l’accesso de quo               
in forza di una Legge dello Stato, in data 20 maggio 2015 formulava ricorso avverso tale diniego all’indirizzo 
della Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri … 
che lo accoglieva.  

Il 4 giugno 2015 il Questore, facendo riferimento alla comunicazione pervenuta da parte della citata 
Commissione, invitava il Dirigente del Commissariato di Termoli ad informare il dipendente che, previe dirette 
intese con il responsabile del procedimento (un altro funzionario della Questura) era autorizzato ad esercitare                
il diritto di accesso. 

Veniva quindi inventata una procedura ad hoc per il nostro Segretario.  

Mentre la legge statuisce che l’atto di accoglimento della richiesta di accesso contiene “l'indicazione 
dell'ufficio, completa della sede, presso cui rivolgersi, nonché di un congruo periodo di tempo, comunque                
non inferiore a quindici giorni, per prendere visione dei documenti o per ottenerne copia” (art. 7 DPR 184/06), 
per il nostro Segretario dovevano valere le “previe intese”, una modalità inventata e dal contenuto particolare               
e perciò evidentemente vessatorio, essendo chiaramente elusivo della prescrizione di assegnare all’istante               
un arco di tempo non inferiore a quindici giorni. 

 A nulla è valso - inoltre - il tentativo di superare la vessazione subita mediante l’esercizio del diritto                
di ricevere gli atti per via telematica ai sensi dell’art. 13 DPR 184/06. Per ottenere il rispetto di norme dello Stato 
è stato necessario l’ennesimo intervento fatto da questa Segreteria Nazionale presso l’Ufficio per le Relazioni 
Sindacali in data 29 maggio 2016! Questo perché a Campobasso, presso la Questura - ufficio deputato               
a far rispettare leggi e regolamenti dello Stato - è lo stesso questore (cioè un alto rappresentante dello Stato)               
ad infischiarsi di violare la forma e la sostanza delle norme sulla trasparenza dei documenti amministrativi, 
personalizzando pericolosamente la gestione di un così importante Ufficio della Repubblica. …. e noi dovremo 
accettarlo? Dovremo accettare che un Questore della Repubblica continui, con libero arbitrio, a calpestare               
in maniera così manifesta, un interesse endoprocedimentale ed un diritto inviolabile del personale? 

 È il 16 giugno 2016 e presso l’aula magna della Scuola Agenti della Polizia di Stato “Rivera”               
di Campobasso si tiene un Convegno, organizzato dal COISP, su “Il sistema di protezione dei testimoni               
e dei collaboratori di giustizia: illustrazione comparativa con altri sistemi di protezione ed attività               
di cooperazione internazionale. Le recenti innovazioni normative relative al reinserimento sociale                
e lavorativo dei testimoni e dei collaboratori di giustizia”. L’evento vede la partecipazione di quasi 200 uditori 
(appartenenti alla Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo Forestale dello Stato               
e Polizia Penitenziaria, oltre ad avvocati, assistenti sociali, criminologi, psicologi, magistrati, etc. etc.) oltre alla 
presenza, come relatori, di importanti Personalità del mondo giudiziario, della politica e delle Istituzioni locali. 
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Unanimi i complimenti per l’interessante iniziativa portata avanti, la quale riscuote anche notevole risonanza 
mediatica. 

Il Questore PAGANO, invitato a porgere un saluto istituzionale ad inizio del Convegno, ha ringraziato                
il COISP per la bella iniziativa, lo ha esortato a ripetersi anche in futuro su tematiche simili di particolare 
interesse ai fini dell’aggiornamento del personale tutto … e se ne è andato! 

La sua assenza ha fatto il pari con quella dei suoi funzionari a partire dal dirigente del Commissariato               
di Termoli … al quale era costretto ad unirsi larghissima parte del personale di tale Ufficio, avendo il predetto 
organizzato, in maniera inaspettata e senza alcuna concreta necessità, una assemblea del personale,               
voluta e con la presenza del Questore, proprio nel periodo temporale in cui si teneva il Convegno del COISP,               
così mettendo (volutamente!!) in serie difficoltà il personale che avrebbe voluto parteciparvi per approfondire                
le proprie conoscenze in una materia così complessa e che non ha potuto farlo! 

Il Vicario del Questore non era presente al Convegno benché invitato personalmente, il dirigente 
dell’Ufficio di Gabinetto non era presente benché invitato personalmente, il dirigente dell’Anticrimine               
non era presente benché invitato personalmente, il dirigente della Digos non era presente benché invitato 
personalmente, il dirigente della Squadra Mobile non era presente benché invitato personalmente, il dirigente               
del Comm.to di Termoli non era presente benché invitato personalmente, e così via…. 

Coincidenze? Beh, noi non abbiamo mai creduto ai ciucci che volano! La maggior parte dei “signori” 
prima elencati sono stati incontrati al bar da Rappresentanti del COISP prima del Convegno ed anche lì,               
come al momento dell’invito fatto di persona, avevano affermato la loro buona volontà a partecipare               
al Convegno. Poi nessuno di loro si è presentato, nemmeno il funzionario da poco assegnato alla Sezione di P.G. 
del Tribunale di Campobasso, nonostante la presenza di due Procuratori della Repubblica: quello di Benevento  
in qualità di relatore e quello di Campobasso a far gli onori di casa al collega togato. 

Parlando con ognuno di tali funzionari del perché non avessero partecipato all’evento, la maggior parte  
di loro ha dichiarato di aver avuto degli ordini da parte del Questore nel svolgere determinate attività operative. 
Tutte, guarda caso (!), in coincidenza del Convegno del COISP!! 

Ebbene, boicottare, da parte del questore PAGANO, il nostro evento formativo è stata una vergogna,               
sia per lo spessore dei relatori che per la particolare importanza della materia! 

In Italia sono poche le occasioni simili ed il Questore di Campobasso, celando il proprio dissenso               
con un finto e dichiarato apprezzamento, ha rimarcato nei fatti la sua contrarietà alle iniziative poste in essere               
dal COISP, di cui non tollera il fatto che non riesce proprio ad asservirsi al suo volere! 

Questo è uno dei Suoi Questori, Preg.mo Signor Capo della Polizia. 

Stante quanto sopra (si ribadisce, sono solo alcuni esempi!), stante il fatto che dall’insediamento               
del Questore Pagano il COISP di Campobasso ha cercato in ogni modo la via del dialogo che gli è sempre stato 
negato, stante l’attuale assenza nella gestione dei rapporti sindacali di un Dirigente e di un ufficio all’altezza       
delle stesse, stante il fatto che i tentativi di comunicazione (anche telefonici) con l’Amministrazione locale               
per avvalorare i sacrosanti diritti sindacali vengono totalmente elusi a questa O.S. mentre ad altre si concede 
anche il momento conviviale del pranzo e/o della cena, stante il fatto che alle nostre molteplici richieste               
e segnalazioni del COISP (inoltrate al Questore di Campobasso anche mediante posta certificata) hanno fatto 
seguito risposte che nella quasi totalità giungevano (dopo l’interessamento di questa Segreteria Nazionale) 
dall’Ufficio Relazioni Sindacali del Dipartimento della P.S. e non da chi era tenuto a farlo di competenza               
nelle vie brevi e rapide per una solerte soluzione della controversia, la nostra Segreteria Provinciale               
di Campobasso ha interrotto qualsivoglia rapporto con il ridetto Questore, ritirando i propri Rappresentanti               
da ogni Commissione paritetica provinciale e precisando che non parteciperà, in segno di protesta,               
alle future attività di verifica e confronto che quell’Amministrazione periferica dovrà convocare a norma di legge. 

Come non comprendere e condividere tale decisione? 

Dall’insediamento a Campobasso del Questore PAGANO si può sicuramente affermare che in termini               
di benessere del personale vi sono stati dei cambiamenti in negativo e questo ha comportato un deteriorare               
la serenità dei colleghi e di conseguenza delle loro famiglie.  
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Con la scarsità di risorse (sia umane che economiche) ci vorrebbe un questore/allenatore               
che all’occorrenza dia un segnale positivo alla sua squadra, un segnale forte e deciso fatto di incoraggiamenti               
e stimoli a fare bene per la collettività e per loro stessi. 

Il Questore PAGANO non è niente di tutto questo.  

Da quando ha messo piede a Campobasso ha pensato bene di accattivarsi le simpatie della gente 
sfruttando i mass media e dichiarando apertamente che il cittadino non ha nulla da preoccuparsi e che è tutto  
sotto controllo. Sovente si rapporta con la stampa dando numeri, statistiche e segnali di positività (del tutto               
falsi ed alterati) nonostante le cose siano peggiorate sia per quanto riguarda il continuo aumento dei reati               
che per quanto riguarda l’aumento della criminalità in genere. 

Il rapporto con i sindacati è per lui chiaramente solo una perdita di tempo. Alcuna condivisione               
ma solamente quelle che sono le “sue” decisioni. 

Il tentativo è quello di annientare il loro impegno, la voglia di fare, migliorare e collaborare               
che caratterizza chi si assume l’onere di rappresentare il personale. 

Se il COISP di Campobasso è arrivato in questi giorni ad interrompere definitivamente i rapporti               
e le relazioni sindacali con detto Questore è perché non accetta di essere preso per i fondelli. 

Questa Segreteria Nazionale è da tempo che chiede che venga effettuata una ispezione ministeriale         
presso la ridetta Questura al fine di accertare la veridicità di quanto sopra denunciato ma anche per verificare                
la correttezza dei movimenti interni e delle assegnazioni di personale che vengono effettuati senza tener conto               
di anzianità, titoli, professionalità specializzazioni possedute e conseguentemente umiliando Poliziotti               
che adempiono ai propri doveri con abnegazione e tanta voglia di fare …. e molto altro ancora, ivi compresa               
la gestione dello straordinario c.d. “emergente” e la distribuzione di quello “programmato”, nonché la mancata 
rotazione dell’impiego nei servizi di scorta fuori sede, con il personale specializzato incredibilmente svantaggiato 
rispetto ad altri.  

A Lei, Preg.mo Signor Capo della Polizia, le opportune valutazioni. 

 

 

Con sincera e profonda stima, 
 
 
 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 

 


